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LE CRONACHE Lunedì 7 luglio 1997l’Unità13
È l’ultima trovata dell’enfant terrible della Givenchy, Alexander McQueen, che dovrebbe sfilare oggi

Parigi, abiti guarniti di ossa umane
Lo stilista provoca, la polizia lo insegue
La polizia ha avviato le indagini ed è pronta ad arrestare lo stilista non appena farà sfilare le sue modelle in passerella, ma
lui non ha intenzione di mollare e ha nascosto la collezione dedicata al «corpo umano e le sue parti».
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Per le Feste de l’Unità
presso la Cooperativa Soci de l’Unità sono disponibili:

M ANIFESTI IN QUADRICROMIA

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelle quantità da voi desi-
derate solo da sovrastampare con luogo, data e programma della
Festa.
COCCARDA G R ATTA E VIAGGIA
4x5 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione a premi
con possibilità di vincere una settimana bianca.
M OSTRA “PERCHÉ IL DISASTRO NON SI RIPETA...NON CHIEDIAMO LA LUNA”
La mostra è composta da 14 manifesti 70x100 in bianco e nero.
Affronta il problema dell’assetto idrogeologico del territorio e più in
generale dell’ambiente.
M OSTRA “UOMINI E ALBERI”
La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di Rafael
Borroto umorista cubano.
INCONTRI E SPETTACOLI

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, animazioni
per bambini, concerti e attrazioni.
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Denti, ossa e altri resti umani, come
decorazione per gli abiti? Solo tre
giorni fa in un oroscopo «pardossa-
le», Laura Biagiotti lo presagiva: «Per
farenotizia,mancasolol’omicidioin
passerella». E puntualmente, alle sfi-
late parigine dialtamoda iniziate ieri
sera con Gianni Versace, per Given-
chy si preannuncia un fattaccio di
cronaca ma soprattutto stile nero:
«Resti di cadavere sugli abiti», che
hanno subito mobilitato la polizia, a
cacciadeivestiticolposi.Atalescopo,
lo stilista della Maison, Alexander
McQueenparecheabbiafattosparire
i corpi o modelli del reato che dir si
voglia.

Per evitare l’intervento della forza
pubblicaeilbloccodellasfilata, il suo
ufficio stampa dichiara seccamente
cheoggi,almuseomedicodoveèpre-
visto il défilé, in un’atmosferada sala
operatoria verranno presentate solo
delle «riproduzioni in materiali sin-
tetici» delle guarnizioni ossianiche.
Ma tant’è: il mondo della moda pari-
ginaèinsubbuglioperlamacabraan-
ticipazione arrivata (o pilotata?) dal
londinese Sunday Times, che ieri ha
dedicato un’intera pagina a questa
ennesima trasgressione. Genio (for-
se) e sregolatezza (di sicuro), Alexan-
derMcQueenchiamatoaParigiqual-
che stagione fa per rivitalizzare la
Maison Givenchy da decenni fiore
all’occhiello della couture francese

insiemeaDior,nonènuovoaquesto
genere di provocazioni carnali. Lo
stilista maledetto che manda a «fuck
off», qualsiasi giornalista lo intervi-
sti, si è proprio imposto sulla scena
applicando vermi sugli abiti, teschi
di rettile e insetti, sino alle ciocche di
capelliumanimacchiatedirossosan-
gue.

Per non dire, che alla Biennale di
Arte e Moda di Firenze lo scorso set-
tembre si è autoritratto con mezzo
cranio spappolato in una macchia di
sangue. Gay dichiarato dei sobbor-
ghi di Londra il ragazzaccio che ha
fatto dei modi bruschi l’etichetta di
uno stile rivoltosocollega il suo «ma-
cabro biologico» all’arte di Damien
Hirst. Il quale all’ultima Biennale di
Venezia ha esposto dellecapremorte
a bagno nell’adrenalina. Certo: in
epoca di clonazioni le nuove inquie-
tanti frontiere dell’arte si orientano
alla manipolazione dei corpi, ormai
trapassati e perforati dal piercing an-
che nella quotidianità delle strade.
Ma è fin troppo semplice intuire che
«lo spirito del tempo» sia cavalcato e
strumentalizzato a fini pubblicitari
da questi eccessi concettuali di
McQueen. Che in qualità di stilista
dovrebbe fare vestiti, più che perfor-
mance. D’altro canto è vero che fa
meno notizia la ricerca millimetrica
condotta da Gianni Versace che ieri
sera ha inaugurato la kermesse di

couture francese con una collezione
«frutto di lungo e duro lavoro». Per
reinventareunamodachehasempre
più appuntamenti e meno idee, da
qui le gag di cui sopra, lo stilista ha
condotto uno studio sulle spalline,
prendendoispirazionedaCharlesJo-
nes che negli anni Sessanta lavorava
per la sartoria americana Halston al
servizio della presidenza Kennedy e
in particolare di Jacqueline. Il creato-
re ha messo a punto una spallina cu-
bica che pur dando corpo alle spalle
degli abiti, tornate importanti, non
imitaquelleprotesidiffuseneglianni
Ottanta.

L’ispirazione giapponese offre il
destroaVersceperelaborareulteriori
varianti delle spalline letteralmente
rovesciate, effetto pagoda. Così, co-
me le suggestioni orientali riportano
sugli abiti decorazioni preziose, sino
alle croci di Teodora di Bisanzio (già
musa di una delle più riuscite colle-
zioni di Romeo Gigli), preziosamen-
te ricamate sui capi in maglia d’ac-
ciaio.

Uno di questi tesori, applauditissi-
mi anche da Demi Moore, è stato
venduto a centocinquanta milioni a
una cliente che va da sé resta miste-
riosissima: volte mai, in attesa della
polizia da Ginvenchy, arrivasse il ric-
cometrotraleclientidiVersace.

Gianluca Lo Vetro
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Un modello di Nina Ricci presentato alle sfilate di Parigi Lipchitz/Ap

Secondo il quotidiano inglese l’amante di Carlo d’Inghilterra soffrirebbe di depressione

Il Mirror: Camilla ha tentato il suicidio
E la Chiesa si divide sul matrimonio reale
Il giornale ha raccolto le confidenze di un amico molto vicino al principe di Galles. E la Chiesa anglicana
ammorbidisce la sua posizione: «Meglio le nozze che una relazione extraconiugale».

Usa: «rapper»
con l’hobby
degli esplosivi

Un altro «rapper» è nei
guai con la giustizia: Stan
Howse, 24 anni, fondatore
del gruppo «Bone thugs
and harmony» (premiato
quest’anno con un
«grammy», l’oscar della
musica) è stato arrestato
dalla polizia di Los Angelse
per detenzione di esplosivi.
Gli agenti hanno fatto
irruzione venerdì nella sua
abitazione dopo aver
ricevuto la segnalazione di
una possibile sparatoria ed
hanno sequestrato
esplosivi e varie armi, fra le
quali un Ak-47. Insieme ad
Howe è stato arrestato suo
cognato Jamartarik Cole,
19 anni. I due appariranno
oggi di fronte ad un
magistrato. I manager di
Howe, Gary Ballen, ha
dichiarato che il cantante
stava solo festeggiando la
festa dell’indipendenza
Usa con «botti e fuochi
d’artificio». I «Bone thugs
and harmony» hanno vinto
il «grammy» per l’album
«The crossroads».

LONDRA. Il contrastatoamoreper il
principe Carlo sta facendo sprofon-
dare Camilla Parker Bowles nel buco
nero della depressione, le cui avvisa-
glie si ebbero già all’indomani della
conferma-choc da parte dell’erede al
trono d’Inghilterra di una relazione
tra i due. Secondo indiscrezioni non
confermate, addirittura quella con-
fessione televisiva allora avrebbe
spinto ladonnasull’orlodel suicidio.
Mentre ad angosciare tuttora Camil-
lasarebberoinumerosiostacolichesi
frappongono al coronamento del
suo sogno, sposare Carlo. Anche se,
stando alle voci di Londra, qualcosa
intal sensocominciaadelinearsi,ov-
vero anche la Chiesa d’Inghilterra
sommessamente comincerebbe a
mostrarsid’accordoperunmatrimo-
nio tra i due, anche se con dei limiti,
piuttostocheandareavantiinunare-
lazionepseudo-clandestina.

A sostenere che la donna avrebbe
anche coltivato, più di una volta, l’i-
dea di un suicidio è il «Sunday Mir-
ror», che raccoglie le confidenze di
un amico molto vicino al principe di
Galles. Dopo quelle rivelazioni in tv,
Camilla, convinta di essere divenuta

lapiùdetestatadi Inghilterra,era«di-
speratamente infelice e spaventata»,
prontaalsuicidio.

Ma non è unicamente il «Sunday
Mirror» a dedicare spazio alla love
story tra l’erede al trono e la nobil-
donna inglese. Oltre ai tabloid spe-
cializzatinel«gossip»,nelpettegolez-
zo, anche giornali più seri, come il
«Sunday Times» e il «Sunday Tele-
graph»,ierihannodedicatoampiori-
salto alla storia, ripescandola dal leg-
gero appannamento nel quale sem-
brava avvolta. Qualcuno si spinge a
descrivere la donna come amante fe-
dele e sincera che incontra Carlo se-
gretamente -pernonurtare troppola
suscettibilità della corte ma anche
degli inglesi cheancoradevonodige-
rire del tutto il divorzio del principe -
eprontaalgrandepasso.Inbuonaso-
stanzaCamillacercaditenereunbas-
soprofilo, confidandonellesimpatie
di cui godrebbe nello stesso Palazzo
reale (pare che il suo maggiore spon-
sor sia la Regina madre) e sperando
nel buon cuore di Elisabetta II che,
stando a quanto sostiene l‘ «Express
on Sunday», avrebbe chiesto al figlio
di non parlare ufficialmente di nuo-

vo matrimonio e -per il«MailofSun-
day»-diaccantonarel’ideadiunava-
canza ufficlae che Carlo avrebbe vo-
lutofareconCamilla.

Ma proprio questo clima avrebbe
avuto anche l’effetto di portare la
donnaancorpiùverso ladepressione
di oggi. Il suo timore è che l’incertez-
za del principe di Galles non abbia
mai fine.L’eccessivaattenzionedegli
organi di informazione finirebbe per
rivelarsidannosaedognitentativodi
sfuggireai riflettoridiventaunacorsa
controil tempo,contutteleansieche
nederivano.Tantoèveroche,stando
a Charles Benson, amico di vecchia
data del principe ereditario, oggi Ca-
milla«èparanoica,terrorizzatadall’i-
deadifarequalchecosachepossairri-
tarelafamigliareale».

Intanto, però, indiscrezioni e pri-
me ammissioni pubbliche lasciano
intendere che un gran lavoro «diplo-
matico» sia inattonellesedi checon-
tano per trovare una soluzione mor-
bida. In una dichiarazione alla Bbc,
l’arcidiaconodiYork,GeorgeAustin,
sostiene di considerare un nuovo
matrimonio di Carlo «non ideale»
masicuramente«preferibileaunare-

lazione extraconiugale». Tra i due
mali, dunque, meglio le nozze. An-
che se un secondo matrimonio «non
è l’esempio che ci si attende da un re
in materia di condotta». Si trattereb-
be comunque di un matrimonio co-
siddetto «morganatico», che interdi-
rebbe cioè alla sposa un buon nume-
ro di privilegi normalmente ricono-
sciuti alla coniuge del principe, a co-
minciare dal titolo di principessa di
Galles, rimastoaDiananonostante il
divorzio. Servirebbe poi anche il via
libera del parlamento e, infine, c’è
sempre da considerare l’opinione
pubblica. Il79%diessaritieneCamil-
la come una «sfasciafamiglie», la re-
sponsabile della rottura dell’idillio
che aveva fatto sognare l’Inghilterra
dituttiigiorni.

Insomma,nonsonopochigliosta-
coli tuttora sulla strada della nobil-
donna, e questo spiegherebbe la de-
pressione di cui sarebbe vittima. Ma
intanto per il suo compleanno, il 17
lugliocompie50anni,siparlaconin-
sistenzadiunricevimentoufficialeal
castelloprincipescodiHighgrove.

Enzo Castellano

Madrid: preso
in un bordello
l’uomo-talpa

Controlli più severi per le esportazioni, il ministro della Sanità incontrerà Bonino

Mucca pazza, la Bindi si appella alla Ue
E il presidente della Commissione agricoltura ha chiesto un incontro urgente con il ministro e i Nas.
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(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 14 agosto e 30 ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti)
Quota di partecipazione
agosto e ottobre                  L. 1.400.000
supplemento partenza da Roma L. 40.000
Itinerario: Italia/Praga (via Zurigo) (Karlestejn-Konopiste)/Italia (via
Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma,
Milano e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso l’hotel Holiday Inn (4 stelle), la
mezza pensione (compresa la cena in battello), tutte le visite previste
dal programma, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844MADRID. Passando attraverso i

condotti dell’aria condizionata gra-
zieal suofisicominuto, JoséIgnacio
S. era riuscito a svaligiare diversi ne-
gozi di Madrid. Lo chiamavano «la
talpa della Coslada», dal nome del
quartiere dove era solito operare.
Sembrava assolutamente impren-
dibileenonavevamaisbagliatocol-
po. Sabato, però, non si sa bene per
quale motivo, José Ignacio S. ha de-
cisodicambiareobiettivo:nonpiùi
negozi ma una casa di tolleranza,
sempre alla Coslada. Ed è qui che la
polizia lo ha preso, bloccato sulla
via della fuga nei condotti dell’aria
condizionata. Il colpo infatti Igna-
cio lo aveva portato a termine, an-
che se il bottino era stato piuttosto
magro, appena 5.000 pesetas (circa
60 mila lire).Ad accorgersidi lui, se-
condo quanto ha reso noto la poli-
zia, sonostateleospitidellacasa, in-
sospettite dagli strani rumori che
provenivano dai bocchettoni di ae-
reazione. Ci sono volute due per
convincerlo a uscire. Ma alla fine
Ignacios’èconsegnato.

ROMA. È polemica sull’allarme
lanciato ieri dal comandante del
Nas sulla possibilità che alcuni ca-
pi di bestiame infettati dal morbo
della Mucca pazza possano essere
statiesportati inItaliaclandestina-
mente. Sulla questione è interve-
nuta direttamente ieri Rosy Bindi
dopo un’articolo pubblicato da «Il
Giornale» che accusava il ministe-
ro di voler «tacere» eventuali ri-
schi. «È infondato e pretestuoso il
tentativo del “Il Giornale” - è scrit-
to in un comunicato - di contrap-
porre il ministro della Sanità ai
Nas, immaginando una inesisten-
te smentita al ministro Bindi in re-
lazione agli ultimi sviluppi riguar-
dantilamuccapazza».

«Le dichiarazioni del ministro -
spiega la nota - sono in realtà con-
fermate dal comandante dei Nas:
sia il ministro Bindi che il colon-
nello Pettinato sottolineano, in-
fatti, il rigoredella normativae dei
controlli operanti in Italia, ed en-
trambi richiamano l’esigenza che

ancheglialtripaesidellacomunità
europeasiattrezzinoconprocedu-
re e una rete di vigilanza altrettan-
tosevere».

«Non a caso - conclude la nota -
il ministro Bindi solleverà questo
problemainunprossimoincontro
con il commissario Emma Boni-
no».

Ieri un’audizione urgente del
ministrodellaSanità,RosyBindi,e
delComandante dei Nas, Alfio Ni-
no Pettinato, è stata chiesta dal
presidente della Commissione
Agricoltura, on. Alfonso Pecoraro
Scanio sulla vicenda della «Mucca
pazza».

«La decisione deriva - spiega l’e-
sponentedeiVerdi -dalladifferen-
za di valutazioni emerse sulla effi-
caciadeicontrolliallefrontiereita-
liane sul mercato dellacarne. Il co-
mandante dei Nas - dice il parla-
mentare - avrebbe rivelato la diffi-
coltà di garantire perfettamente
l’assenza di carne macellate o ani-
mali infetti nel territorio naziona-

le soprattuttoacausadellapossibi-
le triangolazione, cioè il fatto che
lacarneinglesevengavendutacon
marchidialtriPaesi».

Pecoraro commenta, inoltre, le
«notizie allarmanti» sulla man-
canza di veterinari in numero suf-
ficiente per il controllo alle fron-
tiere. «A Gorizia - dice - risultereb-
bero presenti solo 2 veterinari di
medicinapubblicasui14necessari
perespletare icontrolli edancheal
valico di Tarvisio sarebbero 4 i ve-
terinari di medicina pubblica ad-
dettiaicontrolli».

«Ciò rivelerebbe una notevole
difficoltà nell’espletare con ade-
guatezza il meccanismo dei con-
trolli nel territorio nazionale. Si
deve far luce su tutte le necessità e
si devono adottare le procedure di
urgenzanecessarieperevitarepro-
blemi ai consumatori e ai produt-
toriitaliani».

«Forse è necessario stipulare ac-
cordi di Schengen sulle carni, che
escludano dal Mercato comune
quei paesi che non garantiscono

adeguata protezione igienica ed
adeguata sicurezza sanitaria. La
carne infetta è assai più pericolosa
di qualche migliaio di immigrati
irregolari». Questa la provocazio-
ne del portavoce dei Verdi, Luigi
Manconi, in merito alle polemi-
chesullamuccapazza.

«Il comandantedeiNasdeicara-
binieri - ha proseguito - ha detto
coseestremamentechiareedestre-
mamente inquietanti a proposito
di mucca pazza, e in particolare,
che esiste tutt’ora il rischio di im-
portazione di carni infette dal
morbo. Di fronte a questo giustifi-
cato,giustificatissimoallarme,-ha
dettoancora-èopportunoripristi-
nare e rafforzare i controlli doga-
nali e veterinari alle frontiere; ed è
necessaria una sospensione tem-
poranea dell’importazione di car-
ne non solo dalla Gran Bretagna
ma per lo meno anche dal Belgio,
dove operava la banda internazio-
naledicontrabbandieri.Ciòalfine
di irrobustire il cordone sanitario,
oggipalesementeinsufficiente».


